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nel Mondo, 
Entra in scena l'ex moglie del marine La Cnn tratta l'avvenimento 
già assolto dall'accusa di stupro come la caduta del Muro di Berlino 
I giudici chiamati a decidere Sugli schermi tv la lama del coltello 
se la donna agì in preda alla follia e le foto della mutilazione 

«Ero la sua vittima, Pho evirato» 
Lorena Bobbit alla sbarra nel processo che incanta l'America 
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Ieri è stato il giorno della testimonianza di Lorena 
Bobbit, la donna che tagliò il pene del marito. Da un 
punto di vista giuridico, la giuria deve rispondere ad, 
una sola domanda: era Lorena sana di mente al 
momento dei fatti? Ma, da un punto di vista spetta-
colar-psicologico, il giudizio ha ormai assunto vita 
propria. E le tv lo seguono con la stessa assiduità ri
servata alla caduta del muro di Berlino. 

' ' " ' DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• 1 CHICAGO. È, quello che si 
svolge nella minuta aula del 
tribunale di Manass, Virginia, ' 
un processo che, per molti ver- ' 
si, assomiglia ad una torta ma- ' 
trimoniale. Poiché, come ogni 
vera torta matrimoniale, ò in 
effetti composto da diversi (al
meno tre) strati sovrapposti. ' 
Nel primo, il più alto e più pie- * 
colo - queiio che di norma 
ospita le replica in marzapane 
d'una coppia di sposi-c'è. api-
punto, la storia di due esseri ' 
umani, della loro relazione 
violenta e diseguale. Nel se
condo - quello di mezzo, il più 
discreto ed inosservato -c 'è la 
sostanza giuridica d'un pro
cesso che ruota in sostanza at-
tomo ad una sola domanda: 
era Lorena Bobbit capace di ' 
intendere e di volere al me- • 
mento dei fatti? Ed infine nel ' 
terzo strato - come sempre il " 
più grande, zuccheroso e stuz- ' 
zicante - c'è tutto il resto: la su

blimazione spettacolare del 
complesso di castrazione, il 
gran circo dei media, la mor-. 
bosa ma investibile attrazione 
di simbologie e di fatti che, co
me altrettanti canditi, vanno 

" saziando la voracità del volgo 
, e degli intellettuali. Non per 

caso Fa Cnn - da anni indiscus
so termometro del mondo del
le news-sia seguendo il giudi
zio con la stessa indefessa assi- ' 
duitache, a suo tempo, riservò 
alla caduta del muro di Berli
no. - ' • w 

Ce n'è, in verità, per tutti i 
gusti. Peri comediansd'ogni li
vello, ì cui repertori si sono in 
questi mesi immancabilmente 
arricchiti di Bobbit's jokes. Per 
le moltitudini raccolte in pub
bliche manifestazioni (narra
no le cronache come recente- ' 
mente, nel carnevale di Coco-
nut Grove, a Miami, abbia spo
polato il Bobbit-carro allegori
co, con una massaia in na-

Svaluta il franco africano 
Prezzi più alti fino al 100% 
La gente assalta i negozi 
nella regione subsahariana 
• • DAKAR. Il franco Cfa, vale 
a dire il franco della Comunità ' 
finanziaria africana al quale 
fanno riferimento 14 Paesi del
l'Africa centrale, è stato svalu
tato del SO per cento nei con
fronti del franco francese, sua 
valuta di nferimenlo. La nuova 
parità ò ora di lOOa 1 rispetto a -
quella di 50 a 1 rimasta in vige- , 
re per 46 anni. La decisione è 
stata presa dai capi di Stato di ' 
14 nazioni: Costa d'Avorio. Tc-

ga, Benin, Niger, Burkina Faso, 
epubblica Centrafricana, Se- , 

negai, Isole Comore, Guinea 
equatoriale, Gabon, Camerun, 
Mali, Ciad, Congo. La svaluta
zione era prevista da tempo,. 
dopo che li suo valore era di
ventato svantaggioso per i Pae- ' 
si che usano la valuta di riferi
mento. - -f • " - « 

In conseguenza della deci
sione in diversi Paesi si sono 
già verificati fenomeni di acca
parramento di beni. Ad Abld-
jan e Niamey la gente ha preso 
d'assalto i negozi di alimentari 
fin dalla prima mattina di ieri e 
a mezzogiorno i generi di pri

ma necessità erano già scom
parsi, nonostante un aumento 
dei prezzi tra il SO e il 100 per 
cento rispetto a martedì. I con
sumatori sembrano impazziti -
secondo quanto ha riferito te
lefonicamente -l'agenzia di 
stampa nigeriana - e hanno 
fatto man bassa anche di pro
dotti locali che non essendo 
importati non dovrebbero ri-
sch'are né di sparire dai mer
cati né il rialzo dei prezzi. In 
Costa d' Avorio, ad esempio, 
non si trovano più nei super
mercati bottiglie di acqua mi
nerale locale. 

La svalutazione raddoppie-
rà il debito dei Paesi africani 
con la Francia e richiederà 
quindi delle contromisure da 
parte del governo di Parigi e di 
altri organismi finanziari inter
nazionali. La Francia ha già 
fatto saDere che prenderà di
verse misure per alleviare gli 
oneri che ne deriveranno. In 
particolare il governo proporrà 
al parlamento di cancellare 
tutti i debiti legati ad aiuti per 
lo sviluppo concessi ai dieci 
Paesi più poveri del gruppo. 

CdCCÌa di naZÌ Continua la mobilitazione 
a n m w c c n r i della polizia per rintracciare 
awj-rcssur i j lrc giovani naziskin, due ra-
d e l l a QiOVane gazzi e una ragazza, che lu-
h » n « l i r a n n a t a n e d I s e r a hanno aggredito 
n a i r a i c a p p a i a a d H a | , e u n a diciassettenne 

handicappata, insultandola 
^^•^"™"™""^""*—"™"" e incidendole con un coltel
lo una svastica sulla guancia. Ancora senza esito le ricerche, 
nonstantc il fermo di numerose «teste rasate». Per oggi i com
pagni di scuola di Helke hanno organizzato una marcia di 
protesta per l'attacco contro la ragazza. 

schera da Lorena che tagliava 
wurstel distribuendone i moz
ziconi ad un pubblico insieme 
inorridito e divertitissimo). E 
persino per i più raffinati culto
ri di storia. Proprio ieri una . 
commentatrice di grido come 
Camille Paglia - intervistata a " 
Londra dalla Cnn - ha definito 
l'impresa di Lorena (pur da lei 
condannata) un «fatto rivolu
zionario», qualcosa di simile 
alla coltellata che, in anni lon
tani, Charlotte Corday inflisse 
al povero Jean Paul Marat. ' • 

Piuttosto ovvio che, in que
sto quadro, il processo espri
messe un protagonista assolu
to: lui, ovviamente, il pene 
mozzato e riattaccato di John ' 
Wayne Bobbit. Poiché proprio 
a lui, prevedibilmente, un'ac
cusa innazitutto preoccupata 
di sottolineare la cruenta bru- < 
talità dell'evento, ha affidato il -
ruolo ' di primo testimone . 
(messaggio per la giuria: John . 
Bobbit sarà anche stato un uo- -
mo brutale; ma è lui, in questa 
storia, quello che ha subito la 
violenza più crudele e selvag
gia). Sicché, in effetti, la «gran
de rappresentazione» ha cono
sciuto il suo vero zenith nella 
mattinata di martedì, allorché 
su richiesta del proseaitor, la < 
fotografia di quel brandello di 
carne è passata di mano in 
mano lungo il banco della giù- ' 
ria. La tv ha offerto, per l'occa
sione, soltanto campi pudica-

' mente lunghi. Ma ha provve
duto ad accrescere la tensione 
dell'evento con contestuali pri
missimi piani degli occhi e del
le mani di Lorena Bobbit. 

Altri brillanti co-protagoni
sti. Il coltello da cucina usato 
da Lorena, la cui affilatissima 
lama è spettacolarmente lam
peggiata in aula nelle prime fa
si del processo. Cindy Loo, la 
poliziotta che quel coltello in
sanguinato ha recuperato nel 
bidone della spazzatura. Ho
ward Perry, l'eroico infermiere 
che ha ritrovato il pene gettato 
da Lorena ad alcune miglia di 
distanza da casa. E, soprattut
to, James Sehn, l'urologo chi
rurgo che quel pene ha riattac
cato al corpo del proprietario. 

La difesa di Lorena ha ovvia
mente puntato le proprie carte 
su un'altro versante della vi
cenda: quello delle violenze e 
delle umiliazioni che John 
Wayne Bobbit - l'ex marine di
ventato buttafuori in un locale 
night club - infliggevo con si
stematica crudeltà alla moglie. 
«Sono convinto - ha detto ri
volto alla giuria uno degli avvo
cati di Lorena - che alla fine 
anche voi giungerete alla mia 
stessa conclusione: che la vita 
di una donna è più importante 
di un pene». 

Sarà cosi? La lunga sfilata 
dei testimoni - vicini di casa, 
amici, assistenti sociali, psico
logi - ha in verità lasciato pc-

- chi dubbi sulla filosofia che ca
ratterizzava la vita coniugale e 
sessuale di John Bobbit (an
che lui chiamato per ben due 
volte ad offrire la sua versione 
degli eventi). «John diceva 

' spesso - ha ricordato un suo ' 
conoscente - come nulla l'ec
citasse più J'<jna donna che 
grida, piange e chiama aiuto».. 
E ieri la testimonianza di Lore-, 
na Bobbit è stato il lungo rac
conto d'una vita precipitata in 
un inferno di umiliazioni e di 
violenze: dalle speranze d'una 
immigrata adolescente, al fio
rire della sua storia d'amore 
con John Bobbit drjekyl, alla 
realtà tragica del suo matrimo- " 
nio con John Bobbit mr. Hyde. 
Fino al raptus finale della muti
lazione e della vendetta. Ma il 
compito della difesa di Lorena 
resta in realtà difficilissimo. Per 
ottenere un verdetto di non 
colpevolezza non basta infatti 
dimostrare come Lorena aves-
se, nei confronti del marito, le
gittimi motivi di risentimento o 
di rabbia. Occorre convincere 
la giuria che questo risenti
mento e questa rabbia l'aveva
no condotta in uno stato di ve
ra e propria follia. 

Ieri Lorena ha parlato come 
una vittima, come una donna -
mortificata dagli eventi e dalle 
offese subite. Ma, indubbia-

' mente, non come una pazza. 
Impossibile prevedere il ver
detto. , Lorena Bobbit durante l'udienza del processo 

Ponte aereo dal Kenia e navi a Mogadiscio per il rientro dei soldati 

Somalia addio, tornano i primi 600 italiani 
Entro il 31 marzo saranno tutti a casa 
Somalia addio. Entro la fine di gennaio torneranno i 
primi seicento soldati italiani dell'operazione Ibis. 
Entro il 31 marzo tutti i 2500 militari saranno a casa. 
Ponte aereo dell'Aeronautica e flotta della Marina a 
Mogadiscio per il rientro del contingente. Fabbri al 
Senato critica l'Onu: «Debole l'iniziativa diplomati
ca». Le fazioni somale aspettano la partenza degli 
americani per ricominciare la battaglia., 

TONI FONTANA 

• • ROMA. Somalia addio. 
Erano arrivati oltre un anno fa, 
nel Natale '92, se ne vanno con 
un ottimo lavoro alle spalle, 
pochi rimpianti, una vittoria 
politico-diplomatica e, pur
troppo, il ricordo delle nume
rose vittime. 

Entro gennaio i primi sci-
cento fanti italiani lasceranno 
la Somalia, poi toccherà agli 
altri. Per la fine di marzo gli ita
liani saranno tutti a casa. 

Finisce per tutti (gli occi
dentali) l'avventura somala 
che ha dimostrato tutti i limiti e 

i pasticci dell'Onu di Boutros 
Ghali. I capi della fazioni, divisi 
da odii eterni etemi, fingono di 
riprendere il dialogo aspettan
do in realtà la partenza degli 
americani per ricominciare la 
mattanza. 

Riportare in patria i 2500 
fanti dell'operazione Ibis non 
sarà una passeggiata. Annun
ciando aila commissione Dife
sa del Senato il calendario e il 
percorso del contingente ita
liano il ministro Fabio Fabbri 
non ha nascosto «i rischi di 
possibili manifestazioni ostili 
da parte di elementi locali, so

prattutto nelle fasi di maggiore 
vurnerabilità delle nostre for
ze». 

C'è insomma il rischio di im
boscate che i capibanda po
trebbero organizzare per ac
cendere altre micce. Per que- / 
sto il «ripiegamento» avverrà 
per tappe. I soldati italiani e te
deschi abbandoneranno dap
prima l'avamposto di Belet 
Uen. estrema località somala 
al confine con l'Etiopia. 1 re
parti si concentreranno a Ba-
lad, dove gli italiani hanno al
lestito il quartier generale. Poi. 
ripiegheranno su Mogadiscio. I ; 

primi ad abbandonare la So
malia saranno i soldati dei re
parti logistici, cioè di supporto, 
mentre carri armati, mezzi 
blindati ed elicotteri con i loro 
equipaggi e i comandi saranno 
gli ultimi. Perora torneranno in '< 
seicento. Ai primi di marzo co
mincerà «l'esodo» vero e prò- ' 
prio, cioè la partenza del gros
so del contingente che rag-. 
giungerà il porto e l'aeroporto 
di Mogadiscio. Per quella data 
alcune navi della Marina Mili

tare avranno attraccato in So
malia. Vi saranno probabil
mente le navi anfibie in grado 
di caricare uomini e mezzi an
che nelle spiagge vicine al por- , 
lo, più esposto alle imboscate ; 
dei cecchini. L'Aeronautica 
schiererà alcuni aerei a Nairo
bi in Kenia e ne terrà pronti al
tri in Italia. - - v ». 

Fin qui il programma «tecni
co» esposto ieri al Senato dal 
ministro della Difesa Fabbri 
che ha concordato con il colle
ga tedesco Volker Rune il di
simpegno da Unosom2. An
che i tedeschi stanno ritirando 
quattrocento dei 1300 uomini 
schierati nella stessa regione 
affidata agli italiani. Gli altri fa-.' 
ranno la valigie entro la fine di ' 
marzo. Per quella data tutti gli 
occidentali se ne saranno an
dati. A quel punto l'operazione 
dell'Onu sarà ad un bivio. Bou- " 
tros Ghali dovrà in sostanza 
decidere se rititare i contingen
ti superstiti o proseguire. Ieri è 
giunto a Mogadiscio il genera
le malese Aboo Samah Bin 
Aboo Bakar che sostituirà il 

turco Cevic Bir al comando 
dell'operazione Onu in Soma
lia. Ma non e chiaro di quali 
truppe disporrà. Boutros Ghali 
non è riuscito a convincere gli 
occidentali a rimanere e solo 
alcuni paesi del terzo mondo 
hanno accolto l'invito. Nei 
prossimi giorni il consiglio di 
Sicurezza delle Nazioni Unite 
definirà i compiti e gli obiettivi 
dell'operazione. Martedì pros
simo i capi delle fazioni soma
le dovrebbero tornare a riunirsi 
a Mogadiscio. L'imam d'Hirab, -
alta personalità musulmana, 
farà da mediatore. Ma è lecito ' 
ritenere che la trattativa abbia 
il liato corto. Ali Mhadi preve
de la ripresa del confronto ar
mato, mentre Aidid é a Nairobi 
e non sarà presente alla tratta
tiva. .- • ' i • ,'*_• 

L'Onu, come ha fatto notare 
ieri Fabbri, non ha lanciato «l'i
niziativa straordinaria» per la 
pacificazione in Somalia che 
l'Italia aveva sollecitato. Una 
volta partiti gli americani e gli 
altri occidentali tutto potrebbe 
tornare come prima. 

In Francia le magre entrate dei poveri costituiscono una tórta da 17mila miliardi di lire 
Spuntano così libretti di risparmio per i senza casa e punti vendita dell'usato 

Il clochard fo gola al mercato 
Libretti di risparmio per i senza casa, progetti ur
banistici dedicati ai «nuovi poveri», mercati paral
leli dell'usato per tutti gli oggetti di prima necessi
tà. La Francia si adatta alla crisi e crea strutture 
stabili per i tre milioni e mezzo di disoccupati, i 
pensionati al minimo, i senza domicilio fisso. Si 
tratta di un mercato, anche se ridotto all'osso, di 
ben 17mila miliardi di lire. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• • PARICI. Anche II povero 
può essere consumatore, an
che il senzatetto può comprar 
mobili, anche il miserabile può 
avere un conto in banca. Pare 
proprio che sia cosi, contro 
ogni apparente legge econo
mica. In Francia dilaga un 
mercato parallelo, un fitto 
commercio al quale i -clienti-, 
in teoria, non potrebbero ave
re accesso. Se ne ò accorto an
che l'Istituto nazionale del 
consumo, che nella sua rivista 
ha dedicato un dossier a disoc
cupati e sfortunati di ogni tipo 
per aiutarli a gestire al meglio 
le dieci lire della canta o dei-
l'assistenza pubblica. Filosofi-

urbanisti come Paul Virilio 
s'ingegnano a inventare solu
zioni urbane per i senzatetto, 
sistemi di docce pubbliche che 
rimandano ai vecchi «alberghi 
diurni». Architetti di grido pro
pongono ai comuni abitazioni 
provvisorie per gli SDF, i senza 
domicilio fisso, montabili, 
smontabili, parcheggiabili, sta
gionali, fisse, a un piano, a più 
piani, stile giapponese, stile 
wagons-lits e via dicendo. Libe
ration c'informa che anche i 
grandi costruttori come Du-
mez o Bouygues, tra i maggiori 
del mondo, offrono «alberghi 
sociali» costruiti presto e bene. 
Lo stile è quello un po' inuma

no di quei motel ai quali si ac
cede con una carta magnetica, 
si dorme in un cubo di due 
metri per due, si paga infilan
do un'altra carta magnetica in 
un altra fessura. Costano poco 
perchè non c'è bisogno di per
sonale. Non parliamo dei mer
catini e negozi ormai specializ
zati nel «seconda mano». Na
scono come funghi. Non ci si 
va come si andava al mercato 
delle pulci, a snidare la curiosi
tà a basso prezzo. Ci si va per 
comperare una stufa, un letto, 
un elettrodomestico. Vi (anno 
ricorso i poveri, ma anche e 
soprattutto coloro che vedono 
pericolosamente avvicinarsi la 
soglia della povertà. 

Qual è questa soglia? I cntcn 
variano da un minimo di 
482mila lire ad un massimo di 
1 milione 363mila lire al mese, 
vale a dire 1*80 percento del sa
lario minimo garantito (è il cri
terio stabilito dall'Ocse). Vi 
rientrano i beneficiari del Rmi, 
il reddito minimo d'inserzione, 
che sono 765mila e incassano 
in media 545mila lire al mese; i 
pensionati con la minima, che 
sono circa mezzo milione; di

soccupati di breve, media e 
lunga durata; senza casa e 

. emarginati di ogni sorta. Il tota
le, secondo l'Insee (istituto na
zionale di statistica e di studi 

• economici) sfiora i cinque mi
lioni. Ma il calcolo è complica
to, per le diverse voci che con
corrono a formare un reddito, 
seppure di sussistenza. Co
munque sia si tratta di un sac
co di gente. È per questo che la 
Posta ha appena creato un li
bretto di risparmio per i senza 
domicilio fisso. Ne usufruisco
no soprattutto i titolari del red
dito minimo d'inserzione, che 
fu il fiore all'occhiello del go
verno Rocard (ora lo è un po' 
meno, si discute se sia un fre-
no e non un incoraggiamento 
all'inserimento nel mondo del 
lavoro). Eleggono domicilio 
presso un'associazione (è vie
tato pagare il Rmi in liquidi) e 
cosi possono aprire un conto 
dove viene versato il loro mez
zo milione mensile. Ma dove le 
cose si stanno muovendo più 
rapidamente è nel settore im
mobiliare. Si approvano sem
pre più numerosi i progetti di 
«alloggi d'urgenza», costruzio

ni spartane destinate alle fami
glie o ai singoli di scarso reddi
to. È il segno più netto di come 
ormai si accetti l'esistenza di 
una fascia sociale in bilico pe
renne tra miseria e sussistenza, 
tra disoccupazione e occupa
zione precaria. Ma qualche 
soldo in tasca ce l'hanno, e bi
sogna pure che questi soldi 
tornino in circolo. Si calcola 
che la massa monetaria desti
nata a questi quasi cinque mi
lioni di persone - tra redditi 
minimi, indennità di disoccu
pazione, pensioni minime e 
complementari e altri flussi mi
nori - non sia inferiore a 17mi-
la miliardi di lire. Una bella tor
ta. Ma anche un modo di ren
dere sempre più visibile, dopo 
averla accettata e fatta propria, 
la società a due, tre velocità. 
La carità è istituzionalizzata. Si 
abbassa la soglia qualitativa 
dell'edilizia popolare. Si adatta 
persino il sistema bancario. È 
una flessibilità nuova, figlia 
della recessione. II fenomeno 
ha l'aria di metter le tende, con 
buona pace di chi annuncia 
un'imminente ripresa econo
mica. 

Apertura ai ribelli zapatisti 
del presidente messicano 
L'esercito abbandona i centri 
dove era esplosa la rivolta 

Salinascede 
In Chiapas 
tregua militare 
Il presidente del Messico Carlos Salinas ha procla
mato ieri una tregua militare unilaterale, acco
gliendo quasi tutte le condizioni poste dall'eserci
to zapatista di liberazione nazionale per avviare 
un negoziato. Intanto prosegue lo sforzo diploma
tico dell'inviato presidenziale nel Chiapas, l'ex mi
nistro degli Esteri Manuel Camacho. L'opposizio
ne minaccia un suo ritiro dalle prossime elezioni. 

NOSTRO SERVIZIO ' 

• • a r ra DEL MESSICO im
possibilitato a porre fine alla 
rivolta degli indios con il «ba
stone», il presidente messica
no Carlos Salinas De Gortari 
ha deciso di ricorrere alla 
«carota», dichiarando ieri un 
cessate il fuoco unilaterale 
nello stato meridionale del 
Chiapas per facilitare il pro
cesso negoziale in corso. In 
un discorso trasmesso dalla 
radio, Salinas ha annunciato 
«la sospensione di qualsiasi 
azione armata» da parte del
l'esercito affermando tuttavia 
che se l'esercito zapatista di 
liberazione nazionale (Ezln) 
intraprenderà azioni di guen-
glia, l'esercito sarà tenuto a 
rispondere. Salinas ha preci
sato che la sua iniziativa ha 
lo scopo di «salvare vite». 

In serata, il contestato pre
sidente è ritornato sull'argo
mento in una lunga intervista 
televisiva. Salinas, accusato ' 
dai settori più oltranzisti del 
suo partito di •arrendevolez
za», ha spiegato il suo gesto 
come conseguenza del fatto 
che ormai la regione sarebbe 
sotto il controllo militare de-
l'esercito. L'annnuncio del 
cessate il fuoco - una delle 
richieste avanzate dall'eser
cito zapatista per intavolare 
un dialogo con le autorità -
coincide con l'arrivo nel 
Chiapas del plenipotenziario 
presidenziale Manuel Cama
cho, che l'altro ieri aveva vir- ' 
tualmentc riconosciuto 
l'EzIn, per tentare di intavola
re un negoziato con i ribelli. 
L'EzIn aveva chiesto come 
condizione per il dialogo il 
suo riconoscimento, una tre
gua e il ritiro dei militari da 
tutte le località occupate. Pri
ma dell'annuncio della tre
gua, nella giornata di marte
dì l'esercito era avanzato in 
forze per occupare Guadalu-
pe Tepejak, l'ultima piazza 
importante tenuta dai ribelli. 
Secondo informazioni rac
colte a San Cristobal, l'EzIn si 
sarebbe già ritirato da Gua-
dalupe dove si ritiene fosse il 
suo quartiere generale per ri
piegare nella foresta. L'an
nuncio del cessate il fuoco, 
rilevano gli osservatori, apre 
ora la porta ad un negoziato 
con i ribelli indigeni anche se 
la strada per giungere ad un 
accordo appare ancora lun
ga. Il mantenimento di un 

forte dispositivo militare ad 
Ocosingo e negli altri capi
saldi strategici del fronte po
trebbe costituire un elemen
to di disturbo dato che l'Ezln 
considera il ritiro di tutte le 
truppe come una garanzia 
fondamentale di sicurezza, 
ma per l'esercito messicano 
il rafforzamento della sua 
presenza nel traiangolo stra
tegico Ocosingo-Tuxtla-Mar-
garitas, allargato ora a Gua-
dalupe, ha lo scopo di man
tenere aperta l'opzione di 
una grande offensiva militare 
qualora i negoziati fallissero. 

A guidare la «danza» diplo
matica è l'inviato di Salinas, 
l'ex ministro degli Esteri Ma
nuel Camacho, che ieri mat
tina si è recato ieri mattina a 
Tuxtla Gutierrez dove ha 
conferito con il governatore 
Elmar Setzer. A San Cristo-
bai, Camacho è venuto per 
tentare di intavolare un ne
goziato. Secondo fonti infor
mate, lo «strumento» della 
sua mediazione sarebbe il 
vescovo di San Cristobal, 
monsignor Samuel Ruiz, che 
era stato indicato dagli stessi 
ribelli come un possibile me
diatore. La decisione del go
verno di negoziare, acco
gliendo quasi tutte le richie
ste dell'Ezln, appare come 
una grande vittoria dei ribelli 
considerata l'impossibilità di 
risolvere il conflitto sul piano 
militare. Benché l'esercito 
abbia infatti riconquistato 
tutte le località occupate dai 
ribelli, non è apparentemen
te in grado di effettuare una 
efficace prenotazione nella 
selva Lacandona, di fatto da 
sempre controllata dagli in
dios. Senza un negoziato, 
sottolineano gli osservatori, il 
conflitto potrebbe continua
re per anni: un'ipotesi nefa
sta per il governo in un anno 
di elezioni presidenziali. In 
questo contesto fortemente 
perturbato, si inscrive l'an
nuncio del candidato presi
denziale della sinistra 
Cuauhtemoc Cardenas di in
terrompere la sua campagna 
elettorale: «Sto studiando la 
possibilità - ha aggiunto Car
denas - di rivolgere un ap
pello per la sospensione del
la campagna elettorale di tut-
U i partiti qualora la crisi nel 
Chiapas non trovasse uno 
sbocco positivo». 

Sesso e violenza in tv 
«Vietati anche dopo le 23» 
Germania, iniziativa comune 
di deputati spd, de e liberali 
M BERLINO. Nel parlamento 
tedesco esisterebbe una mag
gioranza intenzionata a impor
re un severo giro di vite alla dif
fusione di spettacoli di sesso e 
violenza alla televisione. È 
quanto ha scritto ieri il quoti
diano Bild Zeitung, che si è ri
ferito a una iniziativa, della 
quale in realtà si sapeva da 
tempo, che è stata elaborata 
insieme da un gruppo di depu
tati appartenenti ai due partiti 
democristiani, alla Spd e alla 
liberale Fdp. Secondo le indi
screzioni raccolte dalla Bild 
(la quale a dire il vero non è 
proprio un modello di conte
nuti educativi in materia di ses
so e violenza), la proposta di 
legge disporrebbe il divieto di 
trasmettere film o comunque 
spettacoli con contenuto por
nografico o con scene partico
larmente brutali anche dopo le 
ore 23, ovvero dopo il limite 
già esistente in base a un'inte
sa (peraltro non sempre ri
spettata) tra le diverse emit
tenti. I trasgressori verrebbero 
puniti con ammende pesanti, 
fino a 500 mila marchi (poco 
meno di 500 milioni di lire), e, 

in caso di recidiva addirittura 
con il ritiro della licenza. 

Uno dei promotori dell'ini
ziativa, il socialdemocratico 
Wilhelm Schmidt, ha sostenu
to T'assoluta necessità» di un 
«disarmo» delle aziende televi
sive, troppo inclini, specie da 
qualche tempo, a mostrare 
«sesso e violenza». Un'opinio
ne che pare confermata da 
uno studio commissionato dal 
ministero federale per la Gio
ventù secondo il quale nei soli 
4 mesi tra l'agosto e il novem
bre dell'anno scorso sarebbe
ro stati proiettati dalle varie tv 
tedesche ben 47 films che l'en
te federale per 'a protezione 
della gioventù considera «por
nografici» o «tali da istigare alla 
violenza». 

La discussione sulla dubbia 
qualità educativa degli spetta
coli offerti dalle tv è sorta, in 
Germania, in seguito alla diffu
sione delle emittenti private. 
alcune delle quali fanno a gara 
nel proporre programmi sem
pre più discutibili trascinando 
nella concorrenza, secondo 
alcuni, anche la tv pubblica. 
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